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3.5. Rischi corruttivi e trasparenza 

La presente sotto-sezione ha ad oggetto l’individuazione delle iniziative necessarie, nonché gli 
adeguati assetti organizzativi e gestionali, per prevenire, rilevare e contrastare i fenomeni 
corruttivi e di malfunzionamento negli ambiti interessati da potenziali rischi di corruzione 
nell’esercizio delle attività istituzionali della Camera di Commercio di Pistoia-Prato. 

Ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 132/2022, la sotto-sezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo 
di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Inoltre, costituiscono elementi essenziali della sotto-
sezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC. 

La Giunta camerale, con Deliberazione n. 98/2024 del 6 novembre 2024, ha individuato i seguenti obiettivi 
strategici per la predisposizione da parte del RPCT della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 
2025-2027: 

▪ Attuare una strategia di prevenzione del rischio che agisca con lo scopo di ridurre le opportunità che si 
manifestino casi di corruzione, creando un contesto ad essa sfavorevole e aumentando pertanto la 
capacità di scoprire casi di corruzione; 

▪ Favorire la formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione allo scopo di diffondere 
all’interno dell’ente la cultura dell’integrità, dell’etica pubblica e del buon andamento; 

▪ Migliorare il ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione); 

▪ Promuovere la digitalizzazione dei processi dell’amministrazione; 

▪ Migliorare l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”; 

▪ Favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della 
corruzione; 

▪ Favorire il monitoraggio delle attività programmate allo scopo di verificare se le misure di prevenzione 
della corruzione inserite nell’apposita sezione del PIAO siano efficaci e idonee per lo scopo per cui sono 
state pensate. 

Sulla base degli obiettivi individuati dall’organo politico è stato quindi avviato il processo per la 
predisposizione della presente sotto-sezione, nel cui percorso di adozione sono coinvolti gli stakeholder 
interni (personale dell’Ente, a cui è stata inviata apposita comunicazione in data 17 dicembre, con indicazione 
del termine del 7 gennaio per trasmettere eventuali osservazioni) ed esterni (mediante pubblicazione di 
apposito avviso sul sito web dell’ente, con possibilità di far pervenire eventuali osservazioni o contributi entro 
la stessa data). Nei termini previsti, non sono pervenute osservazioni. 

La presente sotto-sezione, nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo 
tiene conto, in particolare, dei seguenti principi guida: 

▪ Coinvolgimento degli organi di indirizzo politico nella definizione delle strategie di gestione del rischio 
corruttivo realizzato anche attraverso i summenzionati obiettivi strategici dettati dalla Giunta; 

▪ Coinvolgimento della struttura organizzativa nel processo di gestione del rischio attraverso una 
responsabilizzazione diretta dei soggetti interessati; 

▪ Attuazione del sistema di prevenzione attraverso un approccio sostanziale e non già come mero 
adempimento formale; 

▪ Gradualità del processo di gestione del rischio; 

▪ Effettività della strategia di prevenzione, evitando di introdurre nuovi oneri organizzativi, ma orientando 
l’attività alla creazione di valore pubblico per gli utenti camerali; 

▪ Creazione di valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità su cui 
insiste l’attività della Camera di Commercio di Pistoia-Prato. 
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Destinatari della presente sotto-sezione sono il personale camerale, i dirigenti, i componenti degli organi 
(Giunta e Consiglio), l’OIV, i collaboratori, i Revisori dei Conti, i titolari di contratti per lavori, servizi e 
forniture. 

La violazione delle misure di prevenzione previste dalla presente sezione del PIAO costituisce illecito 
disciplinare. 

 

3.5.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione 

Il PNA 2019 e gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” segnalano 
l’importanza della condivisione degli obiettivi di prevenzione della corruzione tra i soggetti interni alle 
Amministrazioni, i quali posseggono una profonda conoscenza della struttura organizzativa, dei relativi 
processi decisionali e dei profili di rischio involti. Per tale ragione, l’attività di predisposizione e quella 
successiva di attuazione della presente sotto-sezione presuppongono la partecipazione attiva e il 
coinvolgimento di tutta una serie di interlocutori che a vario titolo sono coinvolti nell’attività e 
nell’organizzazione dell’Ente. La chiara configurazione dei compiti e delle responsabilità dei soggetti interni 
alla Camera di Commercio di Pistoia-Prato costituisce un valore aggiunto del presente documento. 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Camera di Pistoia-Prato è il dott. 
Gianluca Morosi, Dirigente di ruolo in servizio, nominato con determinazione presidenziale d’urgenza n. 5 del 
30 settembre 2020 (poi ratificata poi con delibera di Giunta n. 7 del 28 ottobre 2020) e rinnovato con 
successiva delibera di Giunta n. 106 del 5 dicembre 2022, per il successivo triennio. Sulla scorta delle 
indicazioni fornite dal Dipartimento della funzione pubblica con la circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 e dal 
Comunicato del Presidente ANAC del 18 febbraio 2015, il nominativo del RPCT è stato inserito nell’elenco 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ANAC. 

Il RPCT, ai sensi della L. 190/2012, provvede a: 

▪ elaborare (in via esclusiva o con l’ausilio di solo personale interno all’Amministrazione) la proposta di 
PTPCT (oggi sotto-sezione del PIAO), che deve essere adottato dall’organo di indirizzo politico di ciascuna 
Amministrazione (art. 1, comma 8,); i contenuti della sotto-sezione, che caratterizzano anche l'oggetto 
dell’attività del responsabile, sono distintamente indicati nel comma 9 dell’art. 1 della legge 190 e nell’art. 
3 del D.M. n. 132/2022; 

▪ definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8,); 

▪ verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lett. a); 

▪ proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 
dell’organizzazione (art. 1, comma 10, lett. a); 

▪ verificare, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione 
(art. 1, comma 10, lett. b); 

▪ individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità (art. 1, 
comma 10, lett. c); 

▪ segnalare all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indicare agli uffici competenti all’esercizio dell’azione 
disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7); 

▪ trasmettere, entro il 15 dicembre di ogni anno, all’OIV e all’organo di indirizzo dell’amministrazione una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta e pubblicarla nel sito web dell’amministrazione (art. 1, 
comma 14); 
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▪ riferire sull’attività svolta nei casi in cui l’organo di indirizzo lo richieda o qualora il dirigente responsabile 
lo ritenga opportuno (art. 1, comma 14); 

▪ aver cura che siano rispettate, ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità 
amministrativa di vertice, le disposizioni introdotte dal D. Lgs. 39/2013 in materia di inconferibilità e di 
incompatibilità (art. 15, D. Lgs. 39.2013); 

Con riferimento al tema della trasparenza, il RPCT, ai sensi del D. Lgs. 33/2013: 

▪ svolge stabilmente attività di controllo sull’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43, comma 1); 

▪ predispone un’apposita sezione all’interno della presente sotto-sezione in cui dovranno essere indicati 
gli obiettivi di trasparenza (art. 8, comma 1, legge 190/2012), nonché identificati chiaramente i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni (art. 10, 
comma 1); 

▪ controlla e assicura (insieme ai Dirigenti responsabili dell’Amministrazione) la regolare attuazione 
dell’accesso civico (art. 43, comma 4); 

▪ è il soggetto a cui deve essere trasmessa l’istanza di accesso civico ove abbia a oggetto dati, informazioni 
o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria (art. 5, comma 3, lettera d); 

▪ si esprime, con provvedimento motivato, sulla richiesta di riesame (art. 5, comma 7); 

▪ segnala (in relazione alla loro gravità) i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi 
in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’ufficio di disciplina, ai fini dell’eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. Segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 
dell’amministrazione e all'OIV, ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità previste dalla 
normativa vigente (art. 43, comma 5). 

 

La Task Force “prevenzione corruzione e trasparenza” 

Al fine di garantire al RPCT di svolgere il proprio delicato ruolo con autonomia ed effettività, ai sensi dell’art. 
7 della legge 190/2012, l’organo di indirizzo della Camera di Commercio di Pistoia-Prato ha disposto le 
modifiche organizzative necessarie. 

In particolare, il PTPCT 2021-2023 ha previsto, quale misura specifica, la costituzione di una vera e propria 
“cabina di regia” funzionale non soltanto alla predisposizione del PTPCT, ma altresì al monitoraggio 
dell’attuazione delle misure in esso contenute. 

Del resto, la necessità di istituire la struttura in commento si è resa ancora più evidente alla luce delle ulteriori 
e rilevanti competenze in materia di accesso civico attribuite al RPCT dal d.lgs. 97/2016. In tale contesto, il 
RPCT, oltre alla facoltà di chiedere agli uffici camerali informazioni sull’esito delle istanze, deve occuparsi, per 
espressa disposizione normativa (art. 5, comma 7, d.lgs. 33/2013, come novellato dal d.lgs. 97/2016), dei casi 
di riesame. 

Alla luce di quanto detto, con Determinazione del Segretario Generale n. 120/2021 del 04 giugno 2021 è stata 
nominata la task force di supporto al RPCT. 

 

Il Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio 

Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio (GSA) della Camera di Commercio di Pistoia-Prato è il dott. Daniele 
Bosi, nominato dalla Giunta camerale con deliberazione n. 17/20 del 28 ottobre 2020. 

Ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231 (c.d. decreto antiriciclaggio) e delle “Istruzioni 
sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle 
pubbliche amministrazioni” emanate dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF) il 23 aprile 2018, il GSA è il 
soggetto delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette. Per questa ragione, il GSA 
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è considerato dalla UIF quale proprio interlocutore per tutte le comunicazioni e gli approfondimenti connessi 
con le operazioni sospette segnalate. 

Il GSA invia alla UIF una segnalazione, ai sensi dell'art. 35 del decreto antiriciclaggio, quando sa, sospetta o 
ha motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di 
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. Svolge la sua attività in stretto coordinamento con il RPCT. 

 

Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) è una figura introdotta dal Regolamento generale 
sulla protezione dei dati 2016/679 (c.d. GDPR), e deve essere designato all’intero di ogni Pubblica 
Amministrazione in funzione delle proprie qualità professionali, in particolare della conoscenza specialistica 
della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati personali, nonché della conoscenza del settore 
di attività e della struttura organizzativa del titolare del trattamento. 

Come noto, secondo i principi di cui al d.lgs. 33/2013, le PP.AA. sono tenute a pubblicare i dati e le 
informazioni specificamente previsti dal decreto stesso e dalle altre normative di settore. Particolari cautele 
sono imposte alle Amministrazioni nel caso in cui, pur legittimata dalle norme, la pubblicazione riguardi dati 
personali, in particolare, i dati sensibili (ora, “categorie particolari di dati personali”) e giudiziari (ora, “dati 
personali relativi a condanne penali e reati o a connesse misure di sicurezza”). 

L’art. 7-bis, comma 4, del d.lgs. 33/2013 prevede, infatti, che «[n]ei casi in cui norme di legge o di regolamento 
prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità di trasparenza della pubblicazione». 

Ancora, laddove le Amministrazioni intendano rendere trasparenti anche i dati che non hanno l’obbligo di 
pubblicare, c.d. dati ulteriori, esse possono pubblicarli on line sui siti web (cd. trasparenza proattiva), avendo, 
tuttavia, il dovere di espungere i dati personali per il rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza e, 
comunque, nel rispetto dei limiti che il legislatore ha fissato all’art. 5 bis del d.lgs. 33/2013 relativi all’accesso 
civico generalizzato (art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013). 

Risulta pertanto evidente il ruolo che il RPD riveste in tema di trasparenza amministrativa, intesa, a sua volta, 
come strumento primario e fondamentale per la prevenzione e il contrasto della corruzione. 

Il RPD della Camera di Commercio di Pistoia-Prato è la dott.ssa Silvia Borri, nominata con determinazione 
presidenziale d’urgenza n. 6 del 30 settembre 2020, poi ratificata poi con delibera di Giunta n. 8 del 28 ottobre 
2020. 

 

Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 

Come noto, presso l'ANAC è istituita l'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA). Le stazioni appaltanti 
hanno l'obbligo di richiedere l'iscrizione all'Anagrafe unica e di aggiornare annualmente i rispettivi dati 
identificativi. Da detto obbligo derivano, in caso di inadempimento, la nullità degli atti adottati e la 
responsabilità amministrativa e contabile dei funzionari responsabili (art. 33-ter del D.L. 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221). 

Ai fini dell’iscrizione di cui sopra, ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare, con apposito 
provvedimento, il soggetto responsabile incaricato della verifica e/o della compilazione (e del successivo 
aggiornamento, almeno annuale), delle informazioni e dei dati identificativi necessari per il permanere 
dell’iscrizione della stazione appaltante nell’Anagrafe Unica. Tale soggetto è denominato Responsabile 
dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA). 

Con Determinazione del Segretario Generale n. 006/20 del 21 ottobre 2020, è stata nominata la dott.ssa Catia 
Baroncelli quale Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante. Il nominativo del RASA è stato 
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comunicato e abilitato secondo le modalità operative indicate nel Comunicato del Presidente ANAC del 28 
ottobre 2013, come richiamate dal Comunicato del Presidente del 20 dicembre 2017. 

 

Il Data Protection Team 

L’articolo 38, paragrafo 2, del GDPR obbliga il titolare del trattamento a sostenere il RPD fornendogli le 
“risorse necessarie” per assolvere i compiti che il Regolamento gli assegna. 

Con Determinazione del Segretario Generale n. 34/21 del 18 febbraio 2021 è stato nominato il Data 
Protection Team di supporto al RPD. 

La struttura collabora attivamente con il RPD, coadiuvandolo in tutti i suoi compiti, in primis quello di 
sorvegliare l’osservanza del GDPR (e di tutte le disposizioni generali vigenti in materia di protezione dei dati 
personali) all’interno dell’amministrazione. 

 

Gli altri soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione 

Gli altri soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno della Camera di Commercio di 
Pistoia-Prato sono: 

La Giunta, organo di indirizzo politico di governo: 

- designa il RPCT ai sensi dell’art. 7, della Legge 190/2012 e il GSA; 

- dispone le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo 
svolgimento dell’incarico di RPCT con piena autonomia ed effettività; 

- adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti; 

- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati 
alla prevenzione della corruzione. In particolare, definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del PTPCT. 

I Dirigenti, per l’area di rispettiva competenza: 

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile, dei referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 
16 D. Lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, Legge n. 20 del 1994; art. 331 
c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'Ufficio cui sono preposti (art. 16 D.Lgs. n. 165 del 
2001); 

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo (art. 16 D.Lgs. n. 165 del 2001); 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei 
casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (art. 16 D.Lgs. n. 165 
del 2001); 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

- osservano le misure contenute nella presente sotto-sezione (art. 1, comma 14, della Legge n. 190 del 
2012); 

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla normativa sulla trasparenza (art. 43, comma 3, D.Lgs. n. 33 del 2013); 
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- controllano e assicurano, insieme al RPCT, la regolare attuazione dell’accesso civico (art. 43, comma 4, 
D. Lgs. n. 33 del 2013). 

L’Organismo Indipendente di Valutazione: 

- partecipa al processo di gestione del rischio; 

- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa 
(artt. 43 e 44 D. Lgs. n. 33 del 2013); 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165 del 2001); 

- verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che la presente sotto-sezione 
sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella 
misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e 
alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis, legge 190/2012); 

- verifica i contenuti della Relazione redatta dal RPCT e recante i risultati dell’attività svolta, in rapporto 
agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis, legge 
190/2012); 

- riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza 
(art. 1, comma 8-bis, legge 190/2012); 

- promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, comma 4, lett. g), del d.lgs. 
150/2009). 

L’Ufficio che ha la competenza dei Procedimenti disciplinari: 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis D. Lgs. n. 165 del 
2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 
1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

- vigila sull’applicazione del Codice di comportamento (art. 54, comma 6, D. Lgs. n. 165 del 2001). 

Tutti i dipendenti dell’Amministrazione: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- osservano le misure contenute nella presente sotto-sezione (art. 1, comma 14, della Legge n. 190 del 
2012); 

- segnalano le situazioni di illecito di cui vengono a conoscenza al RPCT o al proprio superiore gerarchico 
(art. 8 Codice di comportamento di Ente e art. 8 DPR 62/2013); 

- collaborano con il RPCT, secondo quanto da questi richiesto, per tutte le attività e azioni che hanno 
finalità di contrasto e prevenzione della corruzione (art. 8 Codice di comportamento di Ente). 

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6-bis Legge n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice di 
comportamento) e in generale osservano tutte le misure contenute ne Codice di comportamento. 

I collaboratori, a qualsiasi titolo, dell’Amministrazione: 

- osservano le misure contenute nella presente sotto-sezione; 

- segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento di Ente e art. 8 DPR 62/2013). 

 

3.5.2. La mappatura dei processi 

Probabilmente l’aspetto più importante in tema di contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la c.d. mappatura dei processi, consistente nella 
individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 
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Presupposto necessario per l’individuazione dei processi a rischio di corruzione, oltre a quelli previsti dal PNA 
comuni a tutte le Amministrazioni, è la definizione della mappa completa di tutti i processi camerali. 

Infatti, l’attività della Pubblica Amministrazione non si esaurisce nella gestione dei procedimenti 
amministrativi che sono disciplinati in generale dalla legge 241/1990 o da specifiche norme che individuano 
anche i termini di conclusione degli stessi. Il processo è un insieme di attività interrelate che creano valore 
trasformando risorse (input del processo) in prodotto (output del processo) destinato a un soggetto interno 
o esterno all’Amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’Amministrazione può esso 
da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, eventualmente anche 
con il concorso di altre Amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 
amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica. Pertanto, un processo può non 
coincidere con un procedimento amministrativo perché quest’ultimo, ad esempio, può essere costituito da 
più processi, o perché vi sono processi che non danno luogo a un provvedimento amministrativo neanche 
tacito (i.e. l’attività di rilevazione delle presenze dei dipendenti). 

Per la mappatura, la Camera di Commercio di Pistoia-Prato fa riferimento ai processi tenendo conto del 
lavoro svolto dal sistema camerale, opportunamente integrato con il coinvolgimento dei Dirigenti. 

I processi sono stati classificati in una struttura gerarchica, ovvero in macro-processi, processi e sotto-
processi/fasi. I sotto-processi sono a loro volta articolati per attività. I macro-processi sono classificati in base 
alla funzione istituzionale di riferimento. 

La mappa dei processi così definita (si veda il paragrafo 1.2. e l’Allegato 1 del presente PIAO) ha rappresentato 
il punto di partenza per l’individuazione dei processi potenzialmente esposti al rischio di episodi di corruzione. 
Anche in questa fase il RPCT ha ritenuto di agire coinvolgendo i dirigenti. 

I processi così individuati sono stati poi aggregati, ai fini del successivo paragrafo 3.5.3., nelle c.d. aree di 
rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi. La stessa legge n. 190/2012 ha individuato alcune 
specifiche aree di rischio comuni a tutte le Pubbliche Amministrazioni, alle quali l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, nel corso degli anni, ne ha affiancate delle altre. Nello specifico, i processi delle Camere di 
Commercio sono stati ricondotti alle seguenti tredici aree di rischio: 

A. Acquisizione e progressione del personale. 

B. Contratti pubblici. 

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato per il destinatario. 

D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato 
per il destinatario. 

E. Area sorveglianza e controlli. 

F. Risoluzione delle controversie. 

G. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio. 

H. Incarichi e nomine. 

I. Affari legali e contenzioso. 

L. Gestione rapporti con società partecipate. 

M. Governance e Compliance (Pianificazione, programmazione e controllo, audit, anticorruzione, 
trasparenza, gestione e valutazione delle performance…).  

N. Promozione e sviluppo dei servizi camerali. 

O. Altre aree generali 
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3.5.3. Valutazione del rischio 

Si tratta della fase di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato e analizzato al fine di individuare le 
priorità di intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). La mappatura ha 
riguardato l’intera organizzazione e ogni processo è stato a sua volta classificato in macro-processi, processi, 
fasi e attività, mentre l’oggetto di analisi, ossia l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 
rischiosi, è stata la singola attività (si veda l’Allegato 1 del presente PIAO). 

3.5.3.1. Identificazione degli eventi rischiosi 

Una volta catalogate le unità di riferimento oggetto di analisi, si è passati alla fase di identificazione dei 
potenziali rischi associati a ciascuno di esse. 

Questi rischi emergono considerando soprattutto le risultanze dell’analisi del contesto esterno (si veda la 
sezione 2 del presente PIAO) e interno (si veda il paragrafo 1.3 del presente PIAO) realizzati nelle fasi 
precedenti. In particolare, per ognuna delle tredici aree di rischio è stato creato un data base degli eventi 
rischiosi, poi codificati, e dal quale è possibile attingere con riferimento alle singole unità da analizzare. 

Successivamente, è stato creato il data base dei fattori abilitanti, ossia dei fattori di contesto che agevolano 
il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. Questo data base ci permette di individuare 
successivamente le misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta maggiormente 
appropriate per prevenire i rischi. Di seguito i fattori abilitanti che sono stati individuati e che, come per gli 
eventi rischiosi, possono essere associati alle varie unità oggetto di analisi: 

Mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli) 

Mancanza di trasparenza 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto 

Scarsa responsabilizzazione interna 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 

Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

Carenze di natura organizzativa (es. eccessivi carichi di lavoro, scarsità di personale, scarsa condivisione 
del lavoro, etc.) 

Carenza di controlli 

Elevata discrezionalità 

3.5.3.2. Individuazione delle misure 
Il contenuto e l’importanza delle misure saranno meglio specificati successivamente. In questo contesto serve 
tuttavia precisare che per ogni unità di riferimento oggetto di analisi, vengono individuate le misure 
generali/obbligatorie ovvero specifiche/ulteriori da adottare in concreto. Anche in questo caso, le misure di 
prevenzione sono attinte dall’operatore all’interno di uno specifico data base predisposto all’uopo, che 
differenzia le misure a seconda dell’aree di rischio di riferimento. Per agevolarne l’inserimento, le misure 
sono state codificate. 

Infine, per allineare le misure appena individuate alle “famiglie” che ANAC ha introdotto nella “Piattaforma 
di acquisizione dei PTPCT”, è stato creato un ulteriore data base con riferimento alla tipologia della misura: 
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A. misure di controllo 

B. misure di trasparenza 

C. misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 

D. misure di regolamentazione 

E. misure di semplificazione 

F. misure di formazione 

G. misure di rotazione 

H. misure di disciplina del conflitto di interessi 

I. altre misure (organizzative, di segnalazione e protezione, di regolazione relazioni con lobbies, etc.) 

3.5.3.3. Analisi del rischio 
Una volta completata la prima fase, si è proceduto con l’analisi del rischio, che consiste nella valutazione della 
probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze (impatto) che esso produce, per giungere alla 
determinazione del livello di rischio, rappresentato da un valore numerico (si veda l’Allegato 3 del presente 
PIAO). 

Tale fase ha pertanto l’obiettivo di pervenire a una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi 
appena identificati e individuare il livello di esposizione al rischio delle attività e dei relativi processi, laddove 
per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e quindi 
sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. 

Con riferimento alla scelta dell’approccio valutativo si è preferito adottare un approccio di tipo qualitativo, 
laddove l’esposizione al rischio per ogni singolo item di indagine è stimata in base a motivate valutazioni 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi. Coerentemente con le indicazioni presenti nell’Allegato 1 al PNA 
2019 e negli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, sono stati quindi 
individuati i c.d. key risk indicators, cioè i criteri di valutazione (che poi vengono tradotti operativamente in 
indicatori di rischio). Vediamo gli indicatori individuati sia per la probabilità che per l’impatto: 

Probabilità: 

1. Livello di interesse “esterno”. 

2. Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto al processo. 

3. Manifestazione di eventi corruttivi o di maladministration in passato. 

4. Complessità/opacità del processo decisionale. 

5. Livello di collaborazione del responsabile del processo. 

Impatto: 

1. Impatto organizzativo. 

2. Impatto derivante dalla definizione dei ruoli/responsabilità. 

3. Impatto economico. 

4. Impatto reputazionale. 

5. Impatto organizzativo, economico e sull'immagine. 

Inoltre, la probabilità che si verifichi uno specifico evento di corruzione è stata valutata raccogliendo tutti gli 
elementi informativi sia di natura oggettiva (ad esempio, eventi di corruzione specifici già occorsi in passato, 
segnalazioni pervenute all’Amministrazione, notizie di stampa), che di natura soggettiva, tenendo conto del 
contesto ambientale, delle potenziali motivazioni dei soggetti che potrebbero attuare azioni corruttive, 
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nonché degli strumenti in loro possesso, mentre l’impatto è stato valutato calcolando le conseguenze che 
l’evento di corruzione produrrebbe: 

▪ sull’Amministrazione in termini di qualità e continuità dell’azione amministrativa, impatto economico, 
conseguenze legali, reputazione e credibilità istituzionale, etc.; 

▪ sugli stakeholders (cittadini, utenti, imprese…) a seguito del degrado del servizio reso a causa del 
verificarsi dell’evento di corruzione. 

La probabilità e l’impatto sono stati poi misurati su una scala numerica da 1 a 5. Alla scala numerica è stato 
associato anche un campo descrittivo che “aiuta” il responsabile nella scelta valutativa. A titolo 
esemplificativo, per quanto riguarda l’indicatore di probabilità “Grado di discrezionalità del decisore interno 
alla PA rispetto al processo”, sono state individuate le seguenti opzioni di risposta: 

Il processo/fase/attività è del tutto vincolato  1 

Il processo/fase/attività è molto vincolato  2 

Il processo/fase/attività è mediamente vincolato  3 

Il processo/fase/attività è parzialmente vincolato  4 

Il processo/fase/attività è altamente discrezionale  5 

Attribuito quindi un giudizio/valore a ogni indicatore di rischio (di probabilità e di impatto), viene calcolata 
prima la media degli indicatori di probabilità e poi quella degli indicatori di impatto. Il valore medio della 
probabilità e il valore medio dell'impatto vengono quindi moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che 
esprime il livello di rischio potenziale del processo. 

Per la rilevazione dei dati è stata elaborata una scheda su file Excel, inserendo delle macro che consentono, 
una volta compilata, di ottenere in automatico il valore numerico che esprime il livello di rischio del singolo 
processo come appena descritto. La scheda è stata compilata dai dirigenti e dai responsabili delle unità 
organizzative, il punteggio finale è scaturito dalle medie di tutte le valutazioni e rappresenta il livello di rischio 
per ciascuno dei processi o attività oggetto di analisi. 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO POTENZIALE = Valore probabilità x Valore impatto 

I valori di rischio possibili vanno quindi da un minimo di 1 a un massimo di 25. Il valore complessivo ha lo 
scopo di fornire una misurazione sintetica di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o 
evento rischioso). Ai vari punteggi ottenuti sono state quindi associate valutazioni qualitative che non 
sottostimano la gravità del rischio, assegnando un livello di rischio alto o medio-alto anche ai punteggi medi, 
così come indicato nella seguente tabella 

Scala di valutazione qualitativa del rischio 

tra 15,01 e 25   Rischio Alto 

tra 9,01 e 15   Rischio Medio-Alto 

tra 4,01 e 9  Rischio Medio 

tra 0 e 4   Rischio basso 

 
 
 

Allegato “A” Deliberazione 4/25 Verbale di Giunta  1/2025 Camera di Commercio di Pistoia-Prato
 

 



PIAO 2025-2027 

Pag. 67 a 127 
 

È stato individuato anche un “fattore di correzione” al fine della determinazione del rischio residuo. Il fattore 
di correzione tiene conto della efficacia delle misure obbligatorie e ulteriori di prevenzione della corruzione 
adottate. In particolare, e sempre seguendo un approccio di tipo qualitativo, il soggetto che ha effettuato la 
valutazione si è chiesto se le misure individuate sono o meno efficaci al fine di neutralizzare/ridurre il rischio. 
Alle possibili risposte di cui alla tabella seguente è stato associato un valore numerico che è stato moltiplicato 
per il livello di rischio potenziale al fine di restituire il rischio residuo. 

Si, le misure attualmente utilizzate neutralizzano il rischio  0,2 

Si, le misure attualmente utilizzate sono molto efficaci nella neutralizzazione del rischio  0,4 

Si, le misure attualmente utilizzate sono molto efficaci nella riduzione del rischio  0,6 

Si, le misure attualmente utilizzate sono efficaci nella riduzione del rischio  0,8 

No, le misure attualmente utilizzate non riducono il rischio potenziale  1 

3.5.3.4. Ponderazione del rischio 
La ponderazione del rischio consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri 
rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

L'analisi dei rischi permette di ottenere una classificazione degli stessi in base al livello di rischio più o meno 
elevato. 

A seguito dell'analisi, i singoli rischi e i relativi processi sono inseriti in una classifica del livello di rischio. 

Le attività, i processi o gli aggregati di processo per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio vanno a 
identificare le relative aree, che rappresentano le attività più sensibili e da valutare ai fini del trattamento. La 
classifica del livello di rischio viene poi esaminata e valutata per elaborare la proposta di trattamento. 

Le priorità di trattamento vengono definite dal RPCT e si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

▪ livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

▪ obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore, 
sempreché la capacità della misura obbligatoria di incidere sulle cause degli eventi rischiosi trovi 
adeguata giustificazione nelle risultanze dell’analisi del rischio; 

▪ impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

 

3.5.3.5. Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell'individuazione e valutazione delle misure che devono essere 
predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 
prioritariamente rispetto agli altri. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei Dirigenti. 

Nell’individuazione e progettazione delle misure si è tenuto conto, in particolare, della distinzione tra misure 
generali e misure specifiche. Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 
Amministrazione camerale e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione 
della corruzione, mentre, le misure specifiche/ulteriori agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 

La sotto-sezione, vista la sua natura “programmatoria”, evidenzia entrambi i passaggi sopra elencati, dunque, 
non meramente la identificazione delle misure, ma anche e soprattutto la programmazione delle modalità di 
attuazione delle stesse. 
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3.5.4. Misure di prevenzione 

L’individuazione e la programmazione di misure di prevenzione della corruzione rappresenta una parte 
fondamentale della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del presente PIAO: attraverso opportuni 
interventi organizzativi l’Ente si propone di creare le condizioni che consentono scelte imparziali e di ridurre 
il rischio corruttivo laddove sia stato individuato in maniera più puntuale. 

Il PNA 2019 distingue due tipologie di misure: quelle “generali”, che si caratterizzano per la capacità di 
incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in modo trasversale 
sull’intera amministrazione; quelle “specifiche” che incidono su problemi specifici messi in evidenza tramite 
l’analisi del rischio corruttivo in relazione alle attività svolte dal personale camerale. 

 

3.5.4.1. Misure generali 

Le principali misure generali (individuate dal legislatore) sono riportate nella seguente tabella con 
l’indicazione delle azioni programmate per ciascuna misura, della relativa tempistica e del responsabile 
dell’adozione della misura. 

Come già specificato, si tratta di misure volte a creare un contesto generale di correttezza, imparzialità e 
legalità dell’azione amministrativa. 

Misure di prevenzione 
obbligatorie 

Azioni  Tempistica 
Responsabile per 

l'adozione della misura 

Trasparenza 

- rispetto degli obblighi di 
pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. n.33/2013 e 
dal D.Lgs. n. 97/2016. 

- rispetto delle 
disposizioni in materia di 
pubblicità previste dal 
codice dei contratti 
pubblici. 

- Revisione e 
semplificazione delle 
disposizioni in materia di 
prevenzione della 
corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai 
sensi dell'articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di 
riorganizzazione delle 
Amministrazioni 
Pubbliche 

- Pubblicazione delle 
informazioni relative agli 
incarichi, ai 
procedimenti (es. di 
aggiudicazione) e ai 
bilanci nel sito internet 

Aggiornamenti periodici 
secondo quanto previsto 
dalla griglia allegata alla 
presente Sezione (Allegato 
4) redatta sulla base delle 

Linee Guida ANAC 

I responsabili sono 
analiticamente individuati 

nella griglia di cui 
all’Allegato 4 
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Misure di prevenzione 
obbligatorie 

Azioni  Tempistica 
Responsabile per 

l'adozione della misura 

(costituisce il metodo 
fondamentale per il 
controllo, da parte del 
cittadino e/o utente, 
delle decisioni nelle 
materie a rischio di 
corruzione disciplinate 
dal presente Piano) 

- nomina del RASA (già 
attuata) 

Codice di Comportamento 

Rispetto del Codice di 
Comportamento. In 
particolare: 

- divieto di ricevere regali 
o altre utilità; 

- divieto di assumere 
incarichi di 
collaborazione 
remunerati da privati 
con cui abbiano avuto 
negli ultimi 2 anni 
rapporti, anche come 
responsabili di 
procedimento, nello 
svolgimento di attività 
negoziali o nell’esercizio 
di poteri autoritativi per 
conto dell’Ente. 

-  obbligo di segnalare la 
presenza di una 
condizione di conflitto di 
interessi anche 
potenziale; 

- divieto di sfruttare, 
menzionare la posizione 
ricoperta per ottenere 
utilità; 

-  divieto di assumere 
comportamenti che 
possano nuocere 
all'immagine della 
Camera; 

- utilizzo dei beni e delle 
strutture, dei materiali e 
delle attrezzature, mezzi 
di trasporto, linee 
telefoniche e 
telematiche della 
Camera esclusivamente 
per ragioni di ufficio nel 

Adottato con 
deliberazione di Giunta n. 
15 del 10/02/2021 e 
successivamente 
aggiornato con 
deliberazione di Giunta n. 
117 del 21/12/2022 

Adozione e 
aggiornamento avvenuti 
sulla base delle linee guida 
ANAC, mediante processo 
partecipativo. 

 

Il monitoraggio annuale è 
a cura del RPCT, con la 
collaborazione dei 
Dirigenti 

Organo di indirizzo politico 
su proposta del RPCT, 
sentito l’OIV 
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Misure di prevenzione 
obbligatorie 

Azioni  Tempistica 
Responsabile per 

l'adozione della misura 

rispetto dei vincoli posti 
dalla Camera; 

- il dipendente, nei 
rapporti con i destinatari 
della propria attività, 
conforma le sue azioni e 
i suoi comportamenti 
alla massima 
educazione, correttezza, 
completezza e 
trasparenza delle 
informazioni. 

Rotazione del Personale 

Riorganizzazione 
conseguente 
all’accorpamento 
derivante della riforma del 
sistema camerale. Un 
ulteriore riassetto 
organizzativo è stato 
avviato alla fine del 2024, 
con riattribuzione di alcuni 
incarichi e funzioni; tale 
riassetto proseguirà anche 
nel corso del corrente 
anno. 

È comunque assicurata la 
distinzione delle 
competenze che 
attribuisce a soggetti 
diversi i compiti di: a) 
svolgere istruttorie e 
accertamenti; b) adottare 
decisioni; c) attuare le 
decisioni prese; d) 
effettuare verifiche. 

Riorganizzazione 
effettuata in fase di 
accorpamento. Ulteriore 
riassetto, con rotazione 
del personale, in corso di 
realizzazione. 

Ulteriori misure 
eventualmente da 
adottare nel triennio di 
validità del PIAO 

Segretario Generale e 
Dirigenti 

Disciplina del conflitto 
d’interessi e obblighi di 
astensione 

Apposita disciplina 
all'interno del Codice di 
Comportamento 

Già esistente 

RPCT 

Predisposizione modello di 
dichiarazione sulla 
insussistenza di situazioni 
di conflitto di interesse per 
i Dirigenti. 

Già esistente 

Adozione modelli di 
dichiarazione di assenza 
situazioni di conflitto di 
interesse per procedure 
acquisto beni servizi e 
lavori e conferimenti 
incarichi 

Già esistente 
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Misure di prevenzione 
obbligatorie 

Azioni  Tempistica 
Responsabile per 

l'adozione della misura 

Inconferibilità e 
incompatibilità – Verifica 
dichiarazioni di 
responsabilità ex art. 20 D. 
Lgs. 39/13 (prima 
dichiarazione e 
aggiornamento annuale) 

Annuale 

Regolare composizione 
commissione esami 
mediatori: 

- Dichiarazione assenza 
conflitto di interesse da 
parte dei commissari 

- Prova di esame orale 
pubblica 

Periodo di vigenza del 
Piano 

Segretario Generale (o suo 
delegato) 

Regolare composizione 
commissione di concorso: 

Dichiarazione assenza 
conflitto di interesse da 
parte dei commissari 

Nella prima seduta 
d’insediamento di ogni 
procedura concorsuale, 
una volta presa visione 
dell’elenco dei candidati e 
dei relativi dati 
identificativi 

Segretario della 
commissione (dipendente 
della Camera di 
Commercio) 

Svolgimento incarichi 
d'ufficio, attività e 
incarichi extraistituzionali 

Disciplina per 
conferimento incarichi 
retribuiti al personale ex 
Art. 53 D.Lgs. 165/01 

Già esistente Segretario Generale 

Clausola di Pantouflage 

a) inserimento nei bandi di 
gara (o negli atti 
prodromici agli 
affidamenti di contratti 
pubblici) e nella 
modulistica contrattuale 
della clausola di divieto di 
pantouflage 

In aggiornamento 
UO Provveditorato 

UO Tecnico 

b) inserimento nei 
contratti di lavoro 
dipendente e autonomo di 
un’apposita clausola che 
sancisca il divieto de qua 

Nei nuovi contratti di 
lavoro dipendente e 
autonomo 

UO Risorse Umane 

c) predisposizione di 
specifica dichiarazione di 
consapevolezza del 
dipendente interessato da 
rendere prima della 
cessazione del rapporto di 
lavoro 

Unificata per entrambe le 
sedi 

UO Risorse Umane 

Whistleblowing 

 

Attivazione canale interno 
per le segnalazioni 

Adesione al progetto 
Whistleblowing PA 
(determinazione 

RPCT 
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Misure di prevenzione 
obbligatorie 

Azioni  Tempistica 
Responsabile per 

l'adozione della misura 

dirigenziale n. 57 del 30 
ottobre 2023) 

Aggiornamento procedure 
per le segnalazioni 

Aggiornata procedura con 
deliberazione di Giunta n. 
124 del 5 dicembre 2023 

Gestione eventuali 
segnalazioni fatti illeciti 

Tempestiva se ricorre 

Formazione 

Piano annuale di 
formazione su temi 
prevenzione corruzione e 
trasparenza rivolto a tutto 
il personale e formazione 
specialistica per figure 
individuate dal RPCT. 

Formazione in materia di 
etica pubblica ai sensi del 
DLgs 81/2023  

Entro 2025 
Dirigente competente, su 
proposta RPCT 

Vigilanza società ed enti 
partecipati 

Verifica sui siti 
pubblicazione attestazione 
assolvimento obblighi di 
pubblicazione. Per 
ulteriori misure si veda 
successivo paragrafo i) 

Entro 60 gg dallo scadere 
del termine fissato da 
ANAC Responsabile gestione 

partecipazioni 

Pubblicazione ex art. 22 
DLgs 33/2013 

Entro 30/09/2025 

Controllo 

- effettuazione dei 
controlli sulle attività 
della Camera con 
modalità che assicurino 
anche la verifica 
dell’osservanza delle 
disposizioni vigenti in 
materia di prevenzione 
e contrasto della 
corruzione e, in 
particolare, 
dell’applicazione delle 
misure previste dalla 
presente sezione del 
PIAO. 

Già esistente, da attuare 
continuativamente 

RPCT e Dirigenti 

 

- nella redazione dei 
provvedimenti finali i 
Dirigenti e i Responsabili 
competenti devono 
porre la massima 
attenzione nel riportare 
in premessa la 
motivazione completa ed 
esauriente, indicante i 
presupposti di fatto e le 
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Misure di prevenzione 
obbligatorie 

Azioni  Tempistica 
Responsabile per 

l'adozione della misura 

ragioni giuridiche che 
hanno determinato la 
decisione della Camera, 
in relazione alle 
risultanze dell’istruttoria, 
in modo da consentire a 
chiunque di 
comprendere appieno il 
contenuto dei 
provvedimenti. 

a) Trasparenza 

La Trasparenza è uno dei principali strumenti per la prevenzione della corruzione in quanto concorre ad 
attuare il principio democratico e i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità, buon andamento, 
responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, integrità e lealtà. 

All’interno della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO la sezione dedicata alla trasparenza deve 
contenere le soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di 
dati e informazioni previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere chiaramente identificati i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni. 

Per ulteriori informazioni sull’argomento, si rimanda al successivo paragrafo “3.5.6. La Trasparenza”. 

 

b) Codice di Comportamento 

L’adozione del Codice di Comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in 
esso contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal 
via, indirizzano l’azione amministrativa. 

A partire dal Codice di Comportamento emanato con D.P.R. 62/2013 e tenuto conto delle Linee Guida 
emanate da ANAC con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020, la Camera di Commercio di Pistoia-Prato ha 
approvato un proprio Codice con deliberazione di Giunta n. 15 del 10 febbraio 2021 e l’ha successivamente 
aggiornato con delibera n. 117 del 21 dicembre 2022. È previsto un prossimo aggiornamento per adeguarne 
i contenuti alle recenti novità normative. 

Il Codice di Comportamento della Camera è pubblicato e diffuso con le modalità previste per il presente 
documento. 

La Camera di Commercio provvede quindi: 

▪ alla sensibilizzazione del personale mediante consegna di copia del Codice di Comportamento dell’Ente 
e del presente PIAO a tutti i dipendenti in servizio mediante trasmissione e-mail e pubblicazione sul sito 
web; 

▪ alla consegna del Codice di Comportamento ai nuovi assunti ai fini della presa d’atto e dell’accettazione 
del relativo contenuto; 

▪ all’estensione degli obblighi di condotta previsti dal Codice di Comportamento a tutti i collaboratori o 
consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché alle imprese fornitrici 
di beni o servizi o che realizzino lavori. A tal fine è prevista la consegna del Codice (anche con modalità 
telematiche) e l’inserimento nei contratti di incarico e di appalto di apposite disposizioni, clausole 
risolutive o di decadenza del rapporto, in caso di violazione dei suddetti obblighi; 

▪ alla richiesta, ai fini dell’applicazione del DPR 62/2013 e al fine di rendere note e prevenire le possibili 
situazioni di conflitto di interesse, sia ai dipendenti neo assunti o trasferiti sia a quelli già in servizio, in 
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caso di assegnazione a nuovo e/o diverso ufficio, di rilasciare una dichiarazione su situazioni 
potenzialmente in conflitto di interesse. Le dichiarazioni sono raccolte mediante specifico modulo. In 
seguito alla riorganizzazione dell’Ente, si è proceduto a richiedere l’invio della dichiarazione a tutto il 
personale. 

Il monitoraggio annuale è a cura del RPCT, con la collaborazione dei Dirigenti. 

 

c) Rotazione del personale 

La “rotazione del personale” è una misura di prevenzione della corruzione esplicitamente prevista dalla Legge 
190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. b). 

La rotazione “straordinaria” è un provvedimento che l’Amministrazione deve adottare in una fase iniziale del 
procedimento penale, limitatamente alle sole “condotte di natura corruttiva”, le quali, creando un maggiore 
danno all’immagine di imparzialità dell’Amministrazione, richiedono una valutazione immediata. Come 
precisato dalla delibera ANAC 215 del 26 marzo 2019, le condotte di natura corruttiva vanno ricondotte ai 
“fatti di corruzione” di cui all’articolo 7 della legge 69/2015 (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 
319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale). Per i reati 
previsti dai richiamati articoli del codice penale la rotazione è da ritenersi obbligatoria e viene adottata con 
provvedimento motivato. 

L’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati 
per gli altri reati contro la P.A. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 
fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del 
d.lgs. n. 235 del 2012). 

Affinché la misura possa essere considerata efficace è importante che l’Amministrazione abbia notizia 
tempestivamente dell’avvio del procedimento penale (momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro 
delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.). Per questo motivo è fatto obbligo a ciascun dipendente di 
informare tempestivamente il Dirigente responsabile dell’Ufficio (in caso di Dirigenza la comunicazione va 
rivolta al Segretario Generale), nel momento in cui sia a conoscenza del rinvio a giudizio per i reati sopra 
menzionati (tale obbligo dovrà essere opportunamente inserito anche nel Codice di condotta). Spetta al 
Dirigente competente o al Segretario Generale, secondo quanto previsto dal Regolamento di organizzazione, 
disporre il trasferimento del dipendente ad altro ufficio o l’attribuzione di diverso incarico. Il Dirigente 
provvede a dare comunicazione al RPCT affinché possa vigilare sull’applicazione della misura di prevenzione. 

Accanto alla rotazione “straordinaria” è prevista una rotazione “ordinaria”, da utilizzarsi nei confronti del 
personale che opera in contesti particolarmente esposti a rischio. Il PNA 2019 ha dedicato l’allegato 2 a 
questo istituto. 

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione ordinaria alla 
autonoma programmazione delle Amministrazioni e degli altri Enti tenuti all’applicazione della l. 190/2012 in 
modo che queste possano adattarla, secondo un criterio di gradualità, alla concreta situazione 
dell’organizzazione degli Uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza di personale, 
o per professionalità con elevato contenuto tecnico dove la rotazione potrebbe determinare l’impossibilità 
di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e assicurare la qualità delle 
competenze professionali necessarie per lo svolgimento di specifiche attività) di operare scelte organizzative 
o adottare altre misure di natura preventiva tese a evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia 
il controllo esclusivo dei processi. 

A tale proposito si precisa che: 

▪ l’attribuzione degli incarichi avviene nel rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli stessi (D. Lgs 39/2013); 

▪ la rotazione è comunque esclusa se non esistono all’interno dell’Amministrazione almeno due 
professionalità inquadrate nello stesso profilo (rispettivamente: dirigenziale, oppure di funzionario 
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apicale) dell’incarico oggetto di rotazione, e aventi tutti i titoli culturali e professionali richiesti per 
ricoprire detto incarico; 

▪ la rotazione del personale dirigente può avvenire solo al termine dell’incarico, la cui durata deve essere 
comunque contenuta nei limiti previsti dal Regolamento di organizzazione; 

▪ l’attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in 
riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa e il buon 
andamento dell’amministrazione. Dove la misura possa risultare pregiudizievole sotto il profilo 
dell’organizzazione e dell’efficienza dell’azione dell’Amministrazione, in armonia con le indicazioni 
dell’ANAC, si prevedono altre misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi. 

Per effetto della riforma del sistema camerale, di cui al d.lgs. 219/2016, nel corso del 2020 si è concluso il 
processo di accorpamento tra le Camere di Commercio di Prato e di Pistoia; in data 30 settembre, infatti, con 
l’insediamento del Consiglio camerale è nata la Camera di Commercio di Pistoia-Prato. La macrostruttura 
della nuova Camera è stata definita con provvedimento di Giunta n. 37 del 31 marzo 2021 e i nuovi incarichi 
dirigenziali sono stati assegnati con determinazioni del Segretario Generale n. 114, 115 e 116 del 31 maggio. 
In seguito alla riorganizzazione, le nuove aree dirigenziali in cui è suddivisa la Camera di Commercio sono: 

- Area "Staff al Segretario Generale" 

- Area "Risorse e Organizzazione" 

- Area "Tutela del mercato e legalità" 

- Area "Promozione e sviluppo economico"; 

- Area "Anagrafe e semplificazione". 

In seguito a quanto precede, è stata pertanto effettuata la rotazione degli incarichi dirigenziali e si è 
proceduto a un’ampia rotazione del personale. Inoltre, nel corso del 2023 è stato portato a termine il 
processo di attribuzione degli incarichi di Elevata Qualificazione, in parziale discontinuità con le attribuzioni 
precedenti. 

Infine, nel corso del 2024 l'ente è stato interessato da un riassetto organizzativo, formalizzato con 
provvedimento del Segretario Generale n. 278 del 16 dicembre 2024. Pertanto, dal 1° gennaio 2025 vigono 
una nuova articolazione organizzativa e funzionale, in conseguenza delle quali sono stati effettuati 
trasferimenti di alcune unità di personale tra gli uffici, i servizi e le aree.   

A prescindere da ciò, sono comunque garantite: 

- la suddivisione dell’attività istruttoria, affidata di norma a un soggetto diverso da quello competente ad 
adottare il provvedimento finale, in modo che il personale non abbia il controllo esclusivo dei processi; 

- la compartecipazione del personale alle attività del proprio Ufficio attraverso la condivisione delle fasi 
procedimentali per mezzo dell’affiancamento al funzionario istruttore di un altro funzionario, in modo 
che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le 
valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria.  

 

d) Disciplina del conflitto d’interessi e obblighi di astensione 

Tutti i dipendenti, in caso di conflitto di interessi, devono astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990 e 
degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013, dal prendere decisioni o parteciparvi, ovvero svolgere attività, segnalando 
tempestivamente situazioni di conflitto di interesse anche potenziale. 

Per conflitto di interessi, reale o potenziale, si intende qualsiasi relazione intercorrente tra un 
dipendente/collaboratore/consulente e soggetti, persone fisiche o giuridiche, che possa pregiudicare 
l’esercizio imparziale delle attività demandategli e risultare di pregiudizio ai fini della terzietà e imparzialità 
dell’azione della Camera di Commercio. 

La violazione dell’obbligo di astensione dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente, oltre che poter 
costituire fonte di illegittimità degli atti compiuti. 
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Per quanto riguarda i componenti degli organi camerali, si ricorda inoltre che lo Statuto già disciplina la 
materia in particolare: 

a) l’articolo 24, recante “Obbligo di astensione”, prevede al comma 1 che “Il Presidente della Camera di 
Commercio, i componenti della Giunta e del Consiglio devono astenersi dal prendere parte alle 
deliberazioni e dall’adottare gli atti nei casi di incompatibilità con l’oggetto in trattazione previsti dalla 
legge e comunque ogniqualvolta abbiano interessi personali anche indiretti con l’argomento oggetto di 
trattazione. In questi casi hanno anche l’obbligo di allontanarsi dalla sala delle sedute”; 

b) lo stesso articolo 24, al comma 2, prevede che “Le disposizioni sull’obbligo di astensione trovano 
applicazione anche nei confronti del Segretario Generale, che nel caso viene sostituito nella funzione dal 
Vice Segretario Generale Vicario o dal componente dell’organo collegiale più giovane di età.” 

Il Codice di Comportamento della Camera di Pistoia-Prato prevede una disciplina di dettaglio sull’obbligo di 
astensione all’art. 7 disponendo, a titolo di specifica previsione di quanto stabilito nell’art. 7 del DPR 62/2013, 
quanto segue: 

1. “Il personale, salvo il caso di procedure standardizzate e automatizzate che non prevedono discrezionalità 
decisionale, deve astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività in situazioni di conflitto, 
reale o potenziale, patrimoniale o non, che possano coinvolgere interessi: 

a. propri, dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di persone conviventi o con cui 
ha rapporti di frequentazione abituale 

b. di soggetti o organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 
di credito o di debito significativi 

c. di soggetti o organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente 

d. di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore, 
gerente o dirigente. 

2. Quando ricorra il dovere di astensione e in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza, il 
personale deve darne preventiva comunicazione scritta al proprio dirigente che deve rispondere per iscritto 
sollevando il dipendente dall’incarico e affidandolo ad altro o, in assenza di idonee professionalità, 
avocandolo a sé o motivando le ragioni che consentono allo stesso di espletare comunque l’incarico. 

3. Il Dirigente che si trovi in una situazione in cui vi è obbligo di astensione, deve darne preventiva 
comunicazione scritta al Segretario Generale (ovvero alla Giunta nel caso si tratti del Segretario Generale) 
che valuterà le iniziative da assumere. 

4. Le decisioni del Dirigente, del Segretario Generale e della Giunta, concernenti le comunicazioni relative 
all'obbligo di astensione, devono essere tempestive e comunque tali da consentire il rispetto dei doveri 
d'ufficio e dei termini di conclusione del procedimento. 

5. Tutte le comunicazioni relative all’obbligo di astensione e le relative decisioni in merito devono essere 
tempestivamente trasmesse, insieme agli atti cui si riferiscono, al R.P.C.T. che ne cura la conservazione.” 

Una specifica disciplina in materia è contenuta nell’art. 16 del d.lgs. 36/2023 recante “Codice dei contratti 
pubblici”, che sostituisce la precedente normativa (d.lgs. n. 50/2016). La norma riguarda l’ipotesi particolare 
in cui il conflitto di interessi insorga nell’ambito di una procedura di gara, prevedendo l’obbligo di 
segnalazione e di astensione per il personale della stazione appaltante che, intervenendo nello svolgimento 
della procedura, o potendo influenzarne in qualsiasi modo il risultato, abbia, direttamente o indirettamente, 
un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia 
alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 
La norma va letta insieme all’articolo 14 del D.P.R. 62/2013 che al secondo comma dispone l’obbligo di 
astensione del dipendente nel caso in cui l’Amministrazione concluda accordi con imprese con cui il 
dipendente stesso abbia stipulato contratti di diritto privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 
1342 c.c.) o ricevuto utilità nel biennio precedente. 
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Tramite apposito modello il personale coinvolto nella procedura di affidamento è tenuto a rilasciare al 
Dirigente competente, dichiarazione in ordine all’assenza, o alla sussistenza, di situazioni di conflitto di 
interessi rispetto alla specifica procedura di gara. Tenuto conto della necessità di contemperare i principi di 
economicità e celerità del procedimento con la doverosa attuazione della norma per la prevenzione della 
corruzione, si definiscono misure diverse a seconda della fascia di valore delle procedure di affidamento. 

Nelle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 50 comma 1, lett. a) e b), del D. Lgs n. 36/2023 sono tenuti a rendere la dichiarazione il 
Responsabile Unico del Progetto, il Direttore dell’esecuzione/ Direttore dei lavori e, se nominati, i 
Responsabili di fase (fase di affidamento, di esecuzione, ecc.). 

Nelle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo superiore alle soglie 
di cui all'art. 50, comma 1, lett. a) e b), del D. Lgs. 36/2023 la dichiarazione dovrà essere resa anche dai 
soggetti che intervengono a vario titolo (es. progettista, esecutore dei lavori, validatore, ecc.) nelle varie fasi 
della procedura. 

Tutte le dichiarazioni acquisite sono conservate all’interno del fascicolo digitale relativo alla singola 
procedura. 

La dichiarazione della sussistenza del conflitto di interesse comporta l’obbligo di astensione dal partecipare 
alla procedura di affidamento. 

In caso di dichiarazione di sussistenza del conflitto di interesse, il Dirigente individua un sostituto oppure, in 
carenza di idonee figure professionali, avoca a sé la funzione; in caso di sussistenza di conflitto di interesse in 
testa al Segretario Generale il potere sostitutivo è attribuito al Vice Segretario Generale Vicario. 

Negli atti dirigenziali conclusivi delle procedure di gara è inserito apposito punto nel quale si attesta 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse. 

Nell’ambito della disciplina del conflitto d’interessi, merita di essere segnalata la situazione della 
commissione esaminatrice degli aspiranti agenti di affari in mediazione. Infatti, la sua composizione irregolare 
o la presenza di soggetti che siano in conflitto di interessi con i candidati può pregiudicare l’imparzialità 
dell’attività amministrativa. Si prevede pertanto che i commissari rendano apposita dichiarazione di assenza 
di conflitto di interesse non appena conosciuti i nominativi dei candidati; nel caso di sussistenza di conflitto 
di interessi occorre procedere alla sostituzione del commissario. Inoltre, le sedute delle prove di esame orali 
sono ordinariamente pubbliche. 

Infine, con l’obiettivo di prevenire situazioni anche potenzialmente portatrici di conflitti d’interesse, il D. Lgs. 
39/2013 prevede situazioni di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di responsabilità 
amministrativa di vertice connessi alla pronuncia di sentenze, anche non definitive, per i reati di cui al Capo I 
del Titolo II del Libro II Codice Penale, ovvero alla sussistenza di interessi privati in potenziale conflitto con gli 
interessi pubblici da curare e all’assunzione di cariche in organi di indirizzo politico. 

Sul tema si ricordano inoltre le linee guida relative al ruolo e alle funzioni del RPCT nel procedimento di 
accertamento delle inconferibilità e incompatibilità, a cui si darà puntuale attuazione. 

Gli atti di conferimento degli incarichi che risultino in violazione della normativa sono nulli e comportano 
l’applicazione di sanzioni pecuniarie nei confronti di soggetti che li abbiano adottati. 

La dichiarazione sulla insussistenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità deve essere acquisita in 
tempo utile per le dovute verifiche ai fini del conferimento dell’incarico. A tale proposito si ritiene congruo 
un termine di 20 giorni. Il conferimento dell’incarico è possibile solo in assenza di motivi ostativi al 
conferimento stesso. L’atto di conferimento dell’incarico è pubblicato insieme alla dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità (art. 14 D. Lgs. 33/2013 e art. 20, comma 3 del D. 
Lgs. 39/2013). La verifica delle dichiarazioni è effettuata dal RPCT; nel caso in cui l’incarico riguardi il RPCT la 
verifica spetta al Segretario Generale. 
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Annualmente i Dirigenti sono tenuti a rilasciare dichiarazioni di responsabilità di insussistenza di situazioni di 
incompatibilità. È quindi implementato un sistema di monitoraggio e controllo annuale sul corretto 
assolvimento dell’obbligo di dichiarazione e verifica delle situazioni dichiarate. 

 

e) Misura di regolamentazione – Disciplina per lo svolgimento incarichi extra-istituzionali 

In via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono 
intrattenere rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività professionali o imprenditoriali. 
L’articolo 53 del D. Lgs. 165/2001 prevede un regime di autorizzazione da parte dell’Amministrazione di 
appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della specifica professionalità 
e del principio di buon andamento della Pubblica Amministrazione. La ratio della norma è quella di evitare 
che le attività extra-istituzionali impegnino in maniera eccessiva il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o 
che possano interferire con i compiti istituzionali o che possano favorire interessi contrapposti a quelli 
pubblici. 

La Camera di Commercio di Pistoia-Prato ha adottato una specifica disciplina per lo svolgimento di attività 
extra-istituzionali (determinazione del Segretario Generale n. 008/20 del 29 ottobre 2020), predisponendo 
altresì uno specifico modulo per la richiesta di autorizzazione. 

 

f) Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

Come noto, la legge 190/2012 ha introdotto un ulteriore comma (16-ter) all'art. 53 del d.lgs. 165/2001, volto 
a evitare che dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche possano utilizzare il ruolo e la funzione ricoperti 
all'interno dell'Ente di appartenenza, precostituendo, mediante accordi illeciti, situazioni lavorative 
vantaggiose presso soggetti privati con cui siano entrati in contatto nell'esercizio di poteri autoritativi o 
negoziali, da poter sfruttare a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (“I dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”). L’ambito di applicazione del 
divieto di pantouflage si estende anche ai soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al D. Lgs. 39/2013 (cfr. 
art. 21 del medesimo decreto). 

La norma prevede quindi una limitazione della libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 
successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la “convenienza” di accordi fraudolenti. È evidente che 
non tutti i dipendenti (o assimilati) sono interessati da questa fattispecie, ma soltanto coloro che hanno la 
possibilità di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, 
collaborando all’istruttoria ad esempio anche attraverso l’espressione di pareri o atti endoprocedimentali 
che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione. 

In relazione alla disciplina di cui all’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001, ANAC è intervenuta con diverse 
pronunce (delibera n. 88 del 8 febbraio 2017, deliberazione n. 292 del 09 marzo 2016, AG2 del 4 febbraio 
2015, AG8 del 18 febbraio 2015, AG74 del 21 ottobre 2015, nonché gli orientamenti da n. 1) a n. 4) e 24) del 
2015, il PNA 2019, il PNA 2022, che dedica all’istituto un’intera sezione e, da ultimo, con l’adozione di Linee 
Guida di cui alla delibera n. 493 del 25 settembre 2024, al fine di fornire agli operatori del settore indicazioni 
in ordine al campo di applicazione della stessa. L’Autorità propende per un’interpretazione ampia della 
norma, che sia coerente con la ratio della stessa, volta a evitare che i dipendenti della PA orientino le proprie 
scelte non in maniera imparziale ma al fine di precostituirsi, rispetto ai privati su cui tali scelte sono destinate 
ad incidere, posizioni di favore da sfruttare professionalmente dopo la cessazione dell’impiego pubblico. In 
particolare, l’Autorità raccomanda alle Amministrazioni di prevedere, all’interno dei Codici di 
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Comportamento e delle sezioni “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, una serie di misure adeguate volte 
a prevenire tale fenomeno. 

Fra le misure già poste in essere dall’Ente per attuare la norma ci sono: 

▪ clausola di pantouflage nelle dichiarazioni rese da partecipanti alle procedure di gara e nei contratti di 
pubblico impiego; 

▪ è stata predisposta un’apposita dichiarazione di consapevolezza e di osservanza del divieto, da acquisire 
al momento della cessazione dei contratti di lavoro da parte dai dipendenti interessati. Tale dichiarazione 
è acquisita e conservata a cura dell’Ufficio Risorse Umane. 

▪ è stato altresì implementato lo schema di contratto individuale di lavoro con la clausola di pantouflage 
da far sottoscrivere ai nuovi assunti. 

 

g) Tutela del soggetto che segnala illeciti (c.d. whistleblower) 

Al soggetto che intende segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio 
lavoro, l’ordinamento riconosce una tutela rafforzata della riservatezza, nonché un divieto assoluto di 
qualsiasi misura discriminatoria. 

Occorre ricordare alcuni elementi rilevanti dell’istituto, introdotto dall’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e adesso 
disciplinato dal d.lgs. 24/2023: 

▪ il destinatario “interno” della segnalazione è il RPCT; 

▪ è presente una disciplina rafforzata del divieto di rivelare l'identità del segnalante sia nel procedimento 
disciplinare sia in quello contabile e penale: nel procedimento penale la segretezza dell'identità è 
coperta in relazione e nei limiti del segreto delle indagini di cui al 329 del codice di procedura penale; 
nel processo contabile l'identità non può essere rivelata fino alla fine della fase istruttoria; nel 
procedimento disciplinare resta confermato che l'identità del segnalante non può essere rivelata se la 
contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Tuttavia, se la contestazione disciplinare è fondata, 
anche solo parzialmente, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata dietro consenso del 
segnalante, altrimenti la segnalazione resta inutilizzabile ai fini del procedimento disciplinare; 

▪ ampia tutela del segnalante contro misure ritenute ritorsive dal d.lgs. 24/2023 (compresi il 
demansionamento e il trasferimento); 

▪ introduzione di una serie di canali per la segnalazione, da utilizzare solo in presenza di determinate 
condizioni, privilegiando in prima istanza quello interno; 

▪ sotto il profilo soggettivo, la disciplina riguarda, oltre i dipendenti della Pubblica Amministrazione, anche 
i dipendenti degli Enti Pubblici Economici, quelli di diritto privato sottoposti a controllo pubblico e i 
lavoratori/collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell’Amministrazione Pubblica, oltre ai volontari e ai tirocinanti; 

▪ l'inversione dell'onere della prova: spetta cioè al datore di lavoro dimostrare che le misure 
discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da ragioni estranee alla 
segnalazione; sono altresì nulli gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'Ente; 

▪ reintegra nel posto di lavoro per il segnalante licenziato a motivo della segnalazione. 

Il soggetto che intende segnalare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio lavoro, 
invia una segnalazione al RPCT utilizzando il canale interno appositamente predisposto dalla Camera e il cui 
utilizzo è disciplinato con apposito atto approvato con delibera di Giunta n. 124 del 5 dicembre 2023, come 
sopra ricordato. Il canale interno si basa sull’utilizzo di una piattaforma informatica che consente di gestire 
in modo efficace e sicuro le segnalazioni pervenute ottemperando agli obblighi imposti dalla normativa in 
materia di prevenzione della corruzione. 

Qualora le segnalazioni riguardino il RPCT gli interessati potranno inviare le stesse direttamente all’ANAC. 
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La segnalazione dovrà contenere una descrizione circostanziata dell’illecito che consenta di individuare fatti 
e situazioni e di relazionarli a contesti determinati al fine di accertarne la fondatezza. 

Ferme restando le necessarie garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, il procedimento di 
gestione della segnalazione è teso ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione 
della segnalazione e in ogni fase successiva. 

 

h) Formazione in materia di prevenzione della corruzione 

Le attività di formazione sono certamente quelle che possono meglio incidere dal punto di vista gestionale e 
migliorare nel medio-lungo periodo il rapporto tra dipendenti, procedure e risorse pubbliche facendo 
crescere la cultura della legalità in tutti coloro che svolgono a qualsiasi titolo un ruolo attivo nel contesto 
professionale della Camera di Pistoia-Prato. 

A norma dall’articolo 6 comma 13 del DL 78/2010 “a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle 
amministrazioni pubbliche, per attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per 
cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 […]”. 

La Corte dei conti Emilia Romagna (deliberazione 276/2013), interpretando il vincolo dell’articolo 6 comma 
13 del DL 78/2010 alla luce delle disposizioni in tema di contrasto alla corruzione, si è espressa per l’inefficacia 
del limite per le spese di formazione sostenute in attuazione della legge 190/2012. 

La sotto-sezione “4.3. Pianificazione degli interventi formativi e di sviluppo delle competenze” del presente 
PIAO prevede al suo interno specifici interventi formativi inerenti alle attività a rischio di corruzione sui temi 
della legalità e dell’etica, tenuto conto di quanto proposto dal RPCT. Nell’ambito della programmazione 
annuale della formazione, sarà cura dell’Ente assicurare anche attività formativa rivolta a tutto il personale 
che possa favorire l’eventuale rotazione del personale. 

Oltre alla formazione mirata sui temi anticorruzione, la Camera di Commercio prevede all’interno della citata 
sotto-sezione “4.3.” interventi mirati per favorire l’accrescimento professionale del personale, 
eventualmente anche attraverso forme di affiancamento, tutoring, mentoring e utilizzo di professionalità 
interne. 

La formazione in materia di prevenzione della corruzione sarà quindi sviluppata su quattro livelli: 

1) un livello avanzato rivolto al RPCT; 

2) un livello specialistico rivolto ai dipendenti che svolgono attività nell’ambito dei processi /attività 
maggiormente soggetti al possibile verificarsi di episodi di corruzione (alto/medio rischio) che hanno 
l’obbligo di parteciparvi, nonché al RPCT, ai componenti della Task Force Prevenzione Corruzione e 
Trasparenza e alla dirigenza; tale percorso formativo è mirato a approfondire la conoscenza della 
normativa in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione oltre che promuovere la conoscenza del contenuto del presente Piano; 

3) un livello generale rivolto a tutti i dipendenti; tale percorso formativo è mirato a fornire una conoscenza 
di base sui temi dell’etica e della legalità ovvero in materia di antiriciclaggio, oltre che promuovere i 
contenuti del presente Piano e del Codice di Comportamento dell’Ente; 

4) infine, come previsto dal DPR 81/2023, che reca modifiche alle norme in materia di Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici (di cui al DPR 62/2013), sarà prevista la realizzazione di un 
percorso formativo in materia di etica pubblica (per le modalità di realizzazione si veda la sotto-sezione 
“4.3. Pianificazione degli interventi formativi e di sviluppo delle competenze” del presente PIAO). 

 

i) Vigilanza nei confronti delle società e degli enti di diritto privato controllati o partecipati 

La trasparenza e la prevenzione della corruzione rappresentano elementi fondamentali non solo per le 
Amministrazioni Pubbliche, ma anche per le società da esse partecipate. Queste realtà, operando spesso in 
settori strategici e gestendo risorse pubbliche, devono garantire un elevato livello di integrità e 
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responsabilità. Implementare strumenti efficaci per prevenire comportamenti illeciti e assicurare la massima 
trasparenza nei processi decisionali e nella gestione delle risorse non è solo un obbligo normativo, ma anche 
una condizione essenziale per consolidare la fiducia dei cittadini e migliorare l’efficacia dei servizi offerti. 

In linea con le disposizioni delle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 
dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”, adottate dall’ANAC con la delibera n. 1134 
dell’8 novembre 2017, la Camera di Commercio di Pistoia-Prato ha svolto negli anni un’attività di impulso e 
vigilanza, senza rilevare significative irregolarità. Le società e gli organismi partecipati sono tenuti ad 
applicare la normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza amministrativa in misura diversa 
in funzione del grado di controllo pubblico esercitato. Le società in controllo pubblico sono tenute a nominare 
un Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e ad adottare misure 
specifiche, come un Piano di Prevenzione della Corruzione o l’integrazione del modello organizzativo previsto 
dal D. Lgs. 231/2001. Inoltre, per quanto riguarda la trasparenza, tali società e organismi sono equiparati alle 
Pubbliche Amministrazioni, con l’obbligo di conformarsi alle disposizioni del D. Lgs. 33/2013, verificandone 
la compatibilità con la natura e le attività degli enti. 

Le società partecipate non in controllo pubblico (ad eccezione delle società quotate) e gli enti di diritto privato 
non sottoposti a controllo pubblico, invece, non sono tenuti ad applicare misure di prevenzione della 
corruzione diverse dalla trasparenza. Gli obblighi di pubblicazione, per questi soggetti, si limitano ai dati e 
documenti relativi all’attività di pubblico interesse, nei limiti della compatibilità normativa.  

I monitoraggi condotti negli anni precedenti hanno evidenziato risultati soddisfacenti rispetto agli 
adempimenti previsti dalla normativa citata. Considerando che la prevenzione della corruzione passa anche 
attraverso la diffusione della cultura dell’integrità, durante il periodo di validità del presente Piano si 
provvederà a verificare, presso società ed enti, l’adozione di codici etici o di comportamento.  

Per quanto concerne la verifica del rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
dettate dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, con riferimento a incarichi dirigenziali o di responsabilità 
(interni ed esterni) e agli incarichi di amministratore negli enti di diritto privato in controllo pubblico, l’ente 
si atterrà alle disposizioni contenute nelle “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle 
incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione” di 
cui alla Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016. Più specificatamente, l’art. 15 del d.lgs. 39/2013 dispone 
che: “Il responsabile del Piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di 
diritto privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le 
disposizioni del Piano anticorruzione, che nell’amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in 
controllo pubblico siano rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi […]”.  

La Camera di Commercio di Pistoia-Prato pubblica annualmente sul proprio sito istituzionale la lista di enti e 
società cui partecipa o che controlla “con l’indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
delle amministrazioni o delle attività di servizio pubblico affidate” (art. 22 del D. Lgs. 33/2013).  

Nella sotto sezione dedicata alle società partecipate sono pubblicati come dati ulteriori anche i 
provvedimenti adottati dalla Giunta camerale. 

 

3.5.4.2. Misure ulteriori (specifiche) 

Ulteriori misure amministrative, organizzative e gestionali volte a garantire l’attuazione di un’efficace 
strategia di prevenzione e contrasto della corruzione e, più in generale dell’illegalità, sono da individuarsi, tra 
l’altro, nella collaborazione tra Dirigenti, RPCT e Ufficio competente in materia di procedimenti disciplinari 
(UO Risorse Umane) nel vigilare sull’osservanza da parte di tutti i dipendenti, dei doveri contenuti nei Codici 
di Comportamento ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nella presente sotto-sezione, al 
fine di porre in essere le necessarie procedure disciplinari in caso di violazione dei doveri medesimi. 
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Le misure ulteriori, elaborate a seguito dell’attività di valutazione del rischio effettuata, sono riportate nella 
tabella seguente. 

Misure di prevenzione 
Ulteriori Azioni  Tempistica 

Responsabile per l'adozione 
della misura 

Strumenti di contesto 
culturale 
(regolamentazione) 

Regolamento sull’attività 
amministrativa della 
Camera di Commercio, 
disciplinante i termini di 
conclusione dei 
procedimenti 
amministrativi 

Adottato con 
deliberazione consiliare n. 
6/21 del 13 gennaio 2021, 
aggiornato con delibera di 
Consiglio n. 8/22 del 
25.10.2022 e 
successivamente con 
delibera di Consiglio n. 
14/23 del 21 dicembre 
2023 

Organi camerali 

Regolamento per 
l’esercizio del diritto di 
accesso 

Adottato con 
deliberazione consiliare n. 
9/20 del 02 dicembre 
2020, aggiornato con 
successiva deliberazione 
consiliare n. 5/24 del 24 
luglio 2024 

Organi camerali 

Regolamento per gli 
affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture 

Adottato con 
deliberazione consiliare n. 
16 del 21 dicembre 2023 

Organi camerali 

 

Disciplina procedure 
comparative affidamenti 
incarichi esclusi dal codice 
dei contratti 

Adottata con DSG n. 
144/2021 del 05 luglio 
2021  

Segretario Generale 

Integrazione sistema di 
prevenzione della 
corruzione e sistema 
controlli interni 

Attuazione dei 
procedimenti del controllo 
di gestione, monitorando 
con l’applicazione di 
indicatori di misurazione 
dell’efficacia ed efficienza 
(economicità e 
produttività) 

Già adottato 
Task force Anticorruzione e 
Controllo di gestione 

Automatizzazione e 
informatizzazione dei 
processi 

Mantenimento e verifica 
possibili implementazioni 

Nel triennio 2025-2027  Dirigenza 
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Misure di prevenzione 
Ulteriori Azioni  Tempistica 

Responsabile per l'adozione 
della misura 

Tempi dei 
procedimenti 

Monitoraggio semestrale 
e analisi scostamenti 

Entro 30 giorni dal 
termine di ogni semestre 

RPCT e dirigenza 

Rapporti tra l’Ente e 
soggetti che con essa 
stipulano contratti o 
che sono beneficiari di 
vantaggi economici 

Monitoraggio annuale e 
analisi eventuali criticità  

Entro l’anno di 
riferimento, almeno il 15%  

RPCT e dirigenza 

Misure organizzative in 
materia antiriciclaggio 

Adozione di idonee misure 
organizzative 

Adottate con delibera di 
Giunta n. 35/21 del 31 
marzo 2021 e aggiornate 
con delibera di Giunta n. 
118/24 del 19 dicembre 
2024 

Organi camerali su proposta 
del Gestore delle Segnalazioni 
Antiriciclaggio 

Task Force 
Anticorruzione 

Ricostituzione presso la 
nuova Camera di 
Commercio 

Ricostituita con DSG n. 
120/21 del 04 giugno 2021 

Segretario Generale 

Controlli su 
dichiarazioni 
sostitutive 

Efficientamento modalità 
di controllo su 
dichiarazioni sostitutive 

Disciplina già adottata da 
ogni Dirigente, da 
aggiornare in caso di 
necessità  

Dirigenti competenti 

a) Strumenti di contesto culturale 

Per quanto riguarda gli strumenti regolamentari, il RPCT procederà al costante monitoraggio degli atti già in 
vigore, anche al fine di proporre le modifiche necessarie per la loro migliore aderenza alla normativa vigente 
in materia di prevenzione della corruzione nonché alla collaborazione, con i Dirigenti competenti, nella 
predisposizione degli schemi degli atti regolamentari non ancora adottati dalla Camera di Commercio al fine 
della proposizione agli organi competenti per la loro formale approvazione. 

 

b) Iniziative di automatizzazione dei processi 

Al fine di ridurre gli ambiti di discrezionalità dei dipendenti, si continuerà a promuovere sistemi informatici 
per l’automatizzazione dei processi e la tracciabilità degli stessi, sviluppando ulteriormente il sistema 
informatizzato di gestione documentale in essere e procedendo a un’adeguata formazione del personale, 
anche riguardo ai nuovi assunti. 

 

c) Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione del procedimento 

I Dirigenti provvedono semestralmente al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e 
alla tempestiva eliminazione delle anomalie. L’esito della rilevazione è trasmesso tempestivamente al RPCT. 

 

d) Monitoraggio dei rapporti tra la Camera di Commercio di Pistoia-Prato e soggetti che con essa stipulano 
contratti o che sono beneficiari di vantaggi economici 

I Dirigenti monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio 
di corruzione disciplinate nel presente piano, i rapporti aventi maggior valore economico (almeno il 15%) tra 
l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
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autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

I Dirigenti comunicano altresì al RPCT l’esito dei controlli a campione sui dipendenti adibiti alle attività a 
rischio di corruzione di cui sopra. 

 

e) Misure organizzative in materia antiriciclaggio 

La normativa antiriciclaggio ha lo scopo di impedire, o comunque rendere difficile, la circolazione del denaro 
proveniente da azioni illegali, anche a scopo di finanziamento di azioni terroristiche, attraverso una serie di 
prescrizioni valide anche per gli enti pubblici. Con il D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 90 l’Italia ha recepito la 
Direttiva (UE) 2015/849 (cosiddetta IV direttiva antiriciclaggio), andando a modificare in maniera significativa 
il D. Lgs. 231/2007. In particolare adesso è chiarito che la disciplina si applica a tutte le amministrazioni di cui 
all'articolo 1 comma 2 del D. Lgs. 165/2001 e pertanto anche alle Camere di Commercio. 

Con il recepimento della Direttiva (UE) 2018/843, c.d. V Direttiva, è stato profondamente rimodellato il 
previgente impianto del D.Lgs. 231/2007 e del D.Lgs. 90/2017 ad opera del D. Lgs. 125/2019 che 
essenzialmente lo scopo di tracciare con ampio grado di certezza i flussi finanziari nell’ottica di contrasto al 
riciclaggio di denaro di illecita provenienza e di finanziamento del terrorismo. Assume particolare rilevanza 
l’individuazione del titolare effettivo delle operazioni e si prevede anche l’accesso pubblico alle informazioni 
relative a soggetti giuridici e trust che dovranno essere pubblicate in uno specifico Registro la cui tenuta è 
affidata alle Camere di Commercio. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero 
dello Sviluppo Economico, ha disciplinato l’istituzione e le regole di alimentazione e consultazione del 
Registro con Decreto 11 marzo 2022, n. 55. Tuttavia l’intervento del TAR Lazio prima e, da ultimo, del 
Consiglio di Stato che in sede di giudizio di appello sui contenziosi promossi da talune Società fiduciarie, con 
due distinte ordinanze pubblicate in data 15 ottobre 2024, ha sottoposto alla Corte di Giustizia europea 
plurime questioni pregiudiziali, ne ha determinato di fatto la sospensione dell’operatività. Sul punto si rinvia 
a quanto precisato nel paragrafo 2.2.3 (Antiriciclaggio e segnalazioni di operazioni sospette). 

Con deliberazione della Giunta camerale n. 17/20 del 28/10/2020 è stato nominato il Gestore delle 
Segnalazioni Antiriciclaggio ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 21 novembre 2007 n. 231 e relative disposizioni 
attuative nella persona del dott. Daniele Bosi, Vice Segretario Generale Vicario dell’Ente. 

Su proposta del Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio, con deliberazione di Giunta n. 35/21 del 31 marzo 
2021 sono state adottate le “Misure organizzative in materia di antiriciclaggio” della Camera di Commercio 
di Pistoia-Prato; tali misure sono state poi aggiornate con delibera di Giunta n. 118/24 del 19 dicembre 2024. 
Annualmente, in occasione dell’aggiornamento del PIAO, sarà valutato se le misure organizzative sono 
coerenti con l’obiettivo di prevenire e contrastare la violazione delle norme in materia di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo.   

Infine, il GSA trasmetterà al RPCT una relazione annuale contenente l’indicazione del numero di segnalazioni 
effettuate alla UIF e la natura dei procedimenti o delle procedure cui le stesse attengono, nel rispetto della 
riservatezza dei soggetti coinvolti. 

 

f) Task Force Anticorruzione 

Come già specificato nella sezione dedicata ai “Soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione”, con 
Determinazione del Segretario Generale n. 120/2021 del 04 giugno 2021 è stata nominata la Task force di 
supporto al RPCT della nuova Camera di Commercio di Pistoia-Prato. 
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g) Controlli su dichiarazioni sostitutive 

Ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs 445/2000, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a effettuare idonei 
controlli, anche a campione e comunque nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto di notorietà. In relazione a ciò, anche tenuto conto del recente 
accorpamento, negli ultimi anni sono state adottati da tutti i Dirigenti provvedimenti di aggiornamento delle 
misure di controllo esistenti, beninteso da rivedere in caso di necessità, in modo da favorire un 
efficientamento della misura. 

 

3.5.5. Il monitoraggio della sotto-sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

Il monitoraggio interno sull’attuazione della Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” viene svolto secondo le 
seguenti modalità: 

▪ la responsabilità del monitoraggio è assegnata al RPCT, responsabile della individuazione dei contenuti 
della sotto-sezione, nonché del controllo del procedimento di elaborazione, attuazione e aggiornamento 
della sotto-sezione stessa. Egli può in qualsiasi momento richiedere informazioni e dati relativi a 
determinati settori di attività; 

▪ il monitoraggio si orienterà, in via ordinaria, verso processi e misure appartenenti ad Aree individuate a 
rischio e, in via straordinaria, verso processi - a prescindere dalla classificazione del rischio - per i quali 
siano emerse situazioni di particolare gravità conseguenti a segnalazione di illeciti, interventi della 
magistratura, ecc. 

▪ Il monitoraggio si svolge ordinariamente sulla base di report che vengono predisposti dai Dirigenti 
competenti, responsabili degli Uffici le cui attività sono ricomprese nel piano dei rischi. Resta inteso che 
il RPCT può svolgere monitoraggi autonomi qualora le circostanze, individuate al punto precedente, lo 
rendano opportuno. 

I Dirigenti sono i Referenti per l’attuazione della sotto-sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” e devono: 

▪ concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’Ufficio cui sono preposti; 

▪ fornire le informazioni richieste dal RPCT per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

▪ provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell’Ufficio a cui sono preposti, disponendo con provvedimento motivato, la rotazione del personale nel 
caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 

▪ attuare nell’ambito degli Uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nella presente sotto-sezione. 

I criteri sulla base dei quali viene monitorata l’attuazione della sotto-sezione sono: 

▪ rispetto delle scadenze previste sotto-sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

▪ raggiungimento dei target collegati all’attuazione sotto-sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

A mero titolo esemplificativo si esplicitano alcuni indicatori generali di anomalie che devono essere oggetto 
di monitoraggio da parte dei Dirigenti e degli incaricati di posizione organizzativa con riferimento a tutti i 
processi di competenza, in quanto fattori di prevenzione della corruzione: 

▪ ritardi sistematici o ingiustificata procrastinazione della conclusione delle procedure aventi rilevanza 
economica o operativa per l’utenza; 

▪ incompletezza o intempestività delle informazioni fornite su procedure standard aventi rilevanza 
economica o operativa per l’utenza. 

Per quanto concerne la trasparenza, il monitoraggio del RPCT sul corretto assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione avviene dai soggetti e con le tempistiche individuate dall’allegato 4 “Flussi per l'attuazione 
degli obblighi di trasparenza”. 
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3.5.6. La Trasparenza 

Come anche meglio rappresentato nel paragrafo 2.1.1., secondo l'edizione 2023 dell'Indice di Percezione 
della Corruzione (CPI) elaborato da Transparency International, l'Italia ha ottenuto un punteggio di 56 su 100, 
posizionandosi al 42º posto su 180 Paesi analizzati. Questo risultato evidenzia una stabilità rispetto all'anno 
precedente, in cui l'Italia occupava la 41ª posizione con lo stesso punteggio. Nonostante i progressi compiuti 
negli ultimi anni, il Paese rimane al di sotto della media dei Paesi dell'Europa occidentale e dell'Unione 
Europea, che registrano punteggi più elevati in termini di percezione della corruzione. È pertanto 
fondamentale continuare a rafforzare le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione per migliorare 
ulteriormente la posizione dell'Italia in futuro. 

Il principio di trasparenza, oltre che nell’ordinamento italiano, trova il suo fondamento in fonti di diritto 
internazionale, che promuovono la trasparenza come valore fondamentale per la buona governance, il 
contrasto alla corruzione e la tutela dei diritti dei cittadini. Fra le fonti meritano una menzione la Convenzione 
delle Nazioni Unite contro la corruzione del 31 ottobre 2003 che promuove la trasparenza nelle 
Amministrazioni Pubbliche come elemento chiave per prevenire la corruzione, sottolineando l’importanza 
dell’accesso alle informazioni e di processi decisionali aperti, e l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle 
Nazioni Unite che all’obiettivo 16 promuove società pacifiche, giuste e inclusive, evidenziando l’importanza 
dell’accesso pubblico alle informazioni e della trasparenza per il rafforzamento delle istituzioni democratiche 
(sul punto si rimanda al paragrafo 3.1.5. del presente PIAO). 

Queste fonti, insieme all’art. 15 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, costituiscono un 
quadro normativo e politico che ispira gli ordinamenti nazionali, compreso quello italiano.  

Nel nostro ordinamento le funzioni della trasparenza sono sostanzialmente due: favorire la partecipazione 
all’attività amministrativa e consentire ai cittadini di esercitare un controllo generalizzato sull’operato della 
Pubblica Amministrazione. Pur non essendo esplicitamente richiamato dalla Costituzione, il principio di 
trasparenza trova il suo fondamento in numerosi articoli essendo connaturata al principio democratico, ma 
è con il Decreto legislativo 33/2013 (cd. “Decreto Trasparenza”) e il successivo decreto del 2016 che il 
principio di trasparenza si afferma come uno degli strumenti per la lotta alla corruzione.  

Il principio di trasparenza all’interno della Camera di Commercio di Pistoia-Prato si realizza attraverso un 
insieme di strumenti, pratiche e obblighi normativi quali: 

1. Accesso alle informazioni pubblicate sul sito camerale nella sezione dedicata “Amministrazione 
Trasparente”, secondo le previsioni del D. Lgs. 33/2013 e delibere ANAC. 

2. Accesso civico semplice e generalizzato. 

3. Coinvolgimento degli stakeholder nei processi decisionali. 

4. Pubblicazione degli atti contenenti gli strumenti di pianificazione e quelli dove vengono rendicontati gli 
obiettivi raggiunti e l’uso delle risorse. 

5. Formazione per i dipendenti sui temi dell’etica e della prevenzione della corruzione. 

6. Sensibilizzazione di cittadini e imprese attraverso iniziative quali la giornata della trasparenza o altre 
iniziative sui temi dell’integrità e legalità. 

7. Verifica a cura dell’OIV del corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Soffermandosi sul primo punto, affinché la trasparenza non si riduca a un mero adempimento formale, la 
Camera assicura che la pubblicazione di dati, documenti e informazioni sia tempestiva e completa, che i 
contenuti siano chiari e comprensibili e in un formato aperto. 

La sezione del PTPCT dedicata alla Trasparenza costituisce atto organizzativo fondamentale dei flussi 
informativi necessari per garantire alla Camera di Commercio di Pistoia-Prato l’individuazione, l’elaborazione, 
la produzione, la trasmissione, la pubblicazione, l’aggiornamento e la qualità dei dati. 

Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza all’interno della Camera di Commercio di Pistoia-
Prato si basa sulla forte responsabilizzazione di ogni singolo Ufficio e dei relativi dirigenti cui compete: 
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a) la selezione e l’elaborazione dei dati e delle informazioni, compresi i dati di necessari a contestualizzare 
il contenuto informativo; 

b) la trasmissione dei dati e delle informazioni per la pubblicazione; 

c) la pubblicazione dei dati e delle informazioni. 
Nell’esercizio dei compiti sopra indicati deve essere operato il bilanciamento tra trasparenza e protezione 
dei dati personali, dosando con accortezza le informazioni pubblicate nel rispetto del principio di 
minimizzazione e proporzionalità previsti in materia di protezione dei dati personali. A tale proposito la 
Camera di Commercio di Pistoia-Prato si attiene alle indicazioni fornite dal Garante Privacy con le "Linee guida 
in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato 
per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" adottate con 
delibera n. 243 del 15 maggio 2014, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014. 

Il RPCT ha un ruolo di regia, di coordinamento e di monitoraggio sull’effettiva pubblicazione, ma non 
sostituisce gli Uffici tenuti alla elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati. In relazione alla diversa 
natura dei dati da pubblicare sono individuate le unità organizzative cui si riferiscono gli obblighi di 
pubblicazione, secondo la griglia allegata al presente Piano (Allegato 4). La responsabilità dell’elaborazione, 
della trasmissione, dell’aggiornamento e della pubblicazione è attribuita al responsabile della relativa unità 
organizzativa (capo ufficio, capo servizio o dirigente); viene inoltre indicato quando la pubblicazione sul sito 
è affidata al Servizio Sistemi informativi della Camera di Commercio o viene eseguita direttamente dall’unità 
organizzativa responsabile. 

Periodicamente il RPCT verifica la completezza e l’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria attraverso la navigazione nella sezione Amministrazione Trasparente. Gli esiti di questo 
monitoraggio costante consentono l’individuazione di eventuali informazioni mancanti, incomplete o per le 
quali siano necessari interventi in termini di accessibilità, comprensibilità o formato di pubblicazione e, di 
conseguenza, consentiranno un miglioramento progressivo della trasparenza delle attività 
dell’Amministrazione. Il monitoraggio consente inoltre di individuare eventuali atti o informazioni che hanno 
esaurito i propri effetti e che devono quindi essere rimossi. 

L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza, conformemente alle indicazioni dell’A.N.AC.; gli esiti di tali verifiche sono pubblicati sotto forma 
di attestazioni nella Sezione Amministrazione Trasparente. 

 

3.5.6.1. Indicazioni relative al formato dei dati 

La Camera di Commercio di Pistoia-Prato effettua le pubblicazioni dei dati sul proprio sito istituzionale 
garantendo l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità e la conformità ai documenti originali 
in possesso dell’Amministrazione. 

I dati devono essere resi disponibili in formati che garantiscano la massima accessibilità, fruibilità e 
riutilizzabilità (art. 1, co. 32, co. 35 e co. 42 della legge 190/2012). In particolare, il co. 35 stabilisce che «per 
formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi disponibili e fruibili on line in formati non 
proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione 
senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne 
l’integrità». I dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” sono creati utilizzando formati 
standardizzati e aperti, quali: PDF/A per i documenti, ODS per le tabelle dati, XHTML per le pagine web, XML 
per i feeder informativi, le mappe, ecc. È tuttavia possibile, per garantire una migliore fruizione di taluni 
documenti, la pubblicazione anche nei formati proprietari maggiormente diffusi che consentano elaborazioni 
da parte degli interessati. Qualora si renda necessario l’oscuramento di dati personali che eccedono o che 
non sono pertinenti o che non sono indispensabili alla pubblicazione, gli Uffici impiegano misure tecniche 
adeguate a evitare la diffusione illecita di dati personali. 
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La Camera di Commercio di Pistoia-Prato si attiene alle indicazioni fornite dalle Linee guida per i siti web delle 
Pubbliche Amministrazioni (adottate da AGID con la determina n. 224/2022). Nello specifico, estrema 
attenzione è posta nell’assegnare alle risorse informative pubblicate, opportuni metadati in modo da 
agevolare l’identificazione univoca e stabile, la classificazione e la ricerca. 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per un periodo di 
5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e 
comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla 
normativa. Alla scadenza del termine del periodo di pubblicazione i documenti, le informazioni e i dati 
possono comunque essere oggetto di richieste di accesso civico. 

 

3.5.6.2. Accesso civico 

La trasparenza non si esaurisce con la pubblicazione di dati, documenti e informazioni sul sito web dell’Ente, 
ma si concretizza anche attraverso l’istituto dell’accesso civico, e in special modo dell’accesso civico 
generalizzato (art. 5 del D. Lgs 33/2013). Il primo tipo di accesso consente a chiunque di poter richiedere alla 
Pubblica Amministrazione di provvedere a pubblicare quei documenti, dati o informazioni di cui abbia 
omesso la pubblicazione. L’accesso civico generalizzato (introdotto dal D. Lgs. 97/2017 – cosiddetto “FOIA”), 
consente invece a chiunque, senza necessità di giustificare l’interesse, di accedere, a determinate condizioni, 
a documenti o dati detenuti dalla Pubblica Amministrazione che non siano soggetti a obbligo di 
pubblicazione. 

La Camera di Commercio di Pistoia-Prato ha adottato un Regolamento per l’esercizio del diritto di accesso, 
che disciplina in un unico atto tutte e tre le modalità di accesso: l’accesso documentale, già previsto dalla 
Legge 241/1990, e l’accesso civico. Tale regolamento è stato approvato nel 2020 e aggiornato nel 2024. Per 
agevolare gli interessati e semplificare il lavoro degli uffici nell’elaborazione delle risposte, sono stati 
predisposti tre moduli specifici per ciascuna delle modalità di accesso, disponibili nella Sezione 
Amministrazione Trasparente del sito web della Camera di Commercio, appositamente dedicata all'accesso 
civico. 

Inoltre, viene pubblicato il Registro degli accessi, che raccoglie le richieste per tutte e tre le tipologie di 
accesso. Il registro include le informazioni previste dal regolamento, come l'oggetto della richiesta e la 
decisione presa, con l’obiettivo di garantire la massima trasparenza sui documenti, dati o informazioni 
accessibili, semplificando le attività amministrative. Il Registro viene aggiornato con cadenza semestrale. 

 

3.5.6.3. Interventi/Giornate della trasparenza 

Ai sensi dell’art. 10, comma 6, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., la Camera di Commercio ha l’obbligo di presentare 
il Piano e la Relazione della Performance alle associazioni dei consumatori o utenti, ai centri di ricerca e ad 
ogni altro osservatore qualificato, nell’ambito di apposite Giornate della Trasparenza. Le Giornate della 
Trasparenza rappresentano la sede opportuna anche per diffondere la cultura della legalità e la lotta alla 
corruzione. A tale proposito saranno valutate collaborazioni con enti e associazioni impegnate nel contrasto 
all’illegalità e alla criminalità organizzata. 

 

3.5.7. Relazione sull’attività svolta 

Il RPCT, entro il 15 dicembre di ogni anno (o diverso termine fissato dall’ANAC), trasmette all’OIV e all’Organo 
di indirizzo dell’Amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la pubblica nel sito web 
dell'Amministrazione. Nei casi in cui l’Organo di indirizzo lo richieda o qualora il Dirigente responsabile lo 
ritenga opportuno, il RPCT riferisce sull’attività. 
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